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81 pubblica mttll glol'll! tiutl• 
l feativt. - I ma.no1arltti nqn et 
reafatuiaoono. - Lettore e tdteld 
non &lfÌanoatl Ili reQingono. 

Le amtmi e le iuerllicmi si rio&l'on~ esclnsiTamente all' ufllci!!el giornal~}n Tia Gorghi n, SS! Udine. 

l CATTOLICI 
E L.E PROSSl:ME ELEZIONI POLITICHE 

· La Segretaria generale del Comitato per· 
manente dell'Opera dei Congressi cattolici in 
Italia ci comunica la seguente Circolare, indi­
rizzMa Ri Comitati dell'Opera : 

Ill.mo signor Presidente, 
La convocazione testè annunziata dei 

comizii elettorali J,lOlitici, ci chiama a rì· 
cordartl al. Oomitatr dipendenti a a tutti i 
membri dell' O~era che la. via segnata ai 
cattolici italiam in tale cònghmtura si è 
se m pr& queHa dell' astoo.siot1e~ 

Ptopògnando il princlpio 1iè ,eletti nè 
elettori noi non intendiamo di, sostoJJere 

conoscere questa raccomandt~zione del Co­
mitato generale ai Comitati parrocchiali, 
premunendo li contro gli artiflzi. e gl' iu­
ganùi che altri potrebbe in questi giorni 
usare per trarre i cattolici alle urne poli­
tiche, e per rendere minore l'eloquente 
astensione. 

Colgo con piacere un tale incontro per 
confermarle la mia stima e il·mio rispetto. 

nologn& 28 aprile 1886. 
Pel Comitato Generale Penn~ente 

NAlWELLlNO VENTUROLI, presidente. 
GIAMBATTISTA CASONI segr. 

------~--~·-----.------------

La Regina Reggente di Spagna 

nn' opinione, l11o quale, per quanto confor- La G!J.zzetta Ufficiale di Madrid ha 
tata da fortissimi argomenti, Ja.scierebbe pubblicato it decreto reale il quale st11lli· 
pure luogo a .contrarie considerar.ioui. La lisce il,cerimoui~tle che sarà seguito quando 
nostra condotta non si inspira a idee pre· avverrà il parto della regina. 
concette, a propositi particolari : essa è, La regina Qristina ha diretto lettere a 
puramente e semplicemente la 'condotta tutti gli arcivescovi e vescovi della monar­
dell' 'obbedienza a t Papa. Non ci faremo ehia, loro annunciando di essere entrata 
qui tl enumerare tutte le prove che rendono nel· nono mese della sua gravidan?.a e pro­
evidente ad ognuno come il Sommo Pou- gandoli a ringraziare la; Provvidenzt~ e 
tefice non. ci p·armetbt siffatta partecipa· fare processioni in. tutte le chiese per im­
zione. a\h~ vita, p6(itie~. Nella stessa Euci- pl~rare dlll cielo che gli conc~da un parto 
clica;,Immol'lalc Dei del l. novembre u·, felice. 
s. si .ncr.ennava chiaram.ente a tale divieto; In pari tempo il maresciallo del Palii?.ZO 
e contro chi pret~se poi torcere il. senso in un comuuièato inseritò a capo delllli 
alle p~role, gli autorevoli: giornali I'Os-· Gazzetta, fa .sapere al presidente del Cou­
servatol'e Romano e il Moniteur de siglio c ne. !l decano dtill!~ taéoltà l'f31lle ha,. 
Rome si atl'rl;lttarono a confermare la retta prevenuto 11 maggiordomo maggiore. d.ello 
interpretazione nella .guisa più esplipita. . stato ,di. Sua Maestà. . . 

La. nostra Opera, che fa suo vanto prin· L'apparato che si spiega alla Corte di 
ci pale .il tenersi:_ sottomessa e devottl, uni- .. Spagna in simile circostanza è se1npre so" 
ta al nomano J:'ontelice, deve in questo Jenne. Qqesta volta il la regina stessa la 
caso mostrare a fatti come. sia ferma o qnale lirmn il decreto reale che stabilisce 
concorde in tale unione. Il Santo Plldre il seguente cerimoniale. · _ · ~ , · 
ci raccomanda di agire, e dell'azione da Appeni\ appariranno i primi sintomi, del 
lui desiderata ci addita .le molteplici ma- parto, saranno immediatamente avvisati 
niere: soltanto su questo punto vuole elle tutti quelli ch6 devono assistere alla pre­
non ci immischiamo con cni regge ora la sentazione del neonato. 
cosa pubblica. Noi, discepoli, soldati, figli, Compiuto il parto, la camerera mmJor, 
sogui,amo il nostro Maestro, il nostro Duce duchessa di Merlina di las Torres, ué ·tra· 
il no~tro Padre;. sl n~ll', adop~rarci secondo smetterà s11bito la notizia al president~ del 
le nostre povere forze ver fare il bene, Consiglio d~i ministri, il quale l~tinnunzierà 
come bel tenerci lontam da ciò che non allo p!)rsone che sarannò presso l \li,. indi· 
perm~ssò da chi SQlo ne aHebbe il diritto cnndo il sesso del neona~Q, .. e nè informerà 
e la podestà, sarebbe male. · · sqbito il capitano generale èi Madrid ge; 

I Comitati diocesani sono pregati di far 'nora! Pavia, e il . comandante. generale , 

ANGELINA 
suonare rapid'ameilte' sotto l'archett'O't'e''òhrde 

. Rrmouiosa del prezioso istrumento. 
Quand'essa· prepara vasi a suonarét' An· 

tonio, seduto in una ~ran sedia'& brilcoiuoli, 
·sòcchiucleva .glì occlu, congiuilgevu·lt> ·m'ani, 
e, ai primi suoni, la sua lisonomia prendefa. 

Da pÌù di quarant'anni Antonio Fi!ippil,\i, un'aria di beatitudine celestiale. Di quundo 
occupit.va,. all'ultimo piano del palazzo ·nar-· 'ib quando,, e come attratt,> dall'.emozione, 
berini in ·Bologna un modesto appartaménto; · mormorava: Questa è musica celeste l vi son 
i muri del quale anneriti dal tempo 'er)in(l.. de)le voci .d', angeli che cantano in quelle 
stati testimoni ueile, tl·istezz~, deUe ~oie. 'cot·de; Ma tutto ciò egli' dic~va .. co&i·B0!11.~ 
della sua luoga. e làboriosa esisteMa •. Erà messainente cbe Angelina non l'aveva Udito 
là ch'. egli aveva successivamente perduto la mai. - fl buon uomo, con tutta, la. perspi­
donna del suo cuore, sua figlia, ~uo gei1èro ;' caci a cui inspira la teue•·ezza paterna, te­
là era nata Angelina e cresciuta sotto gli meva d'eccitare èon la sua emozione, l'or­
occhi del nonno e circondata della· eua più gogho della nipote; ed egli amava. molto· 
tenera aft'ezionP. Angelina era la. sola gioia Angelina e voleva preserv11rla dalla vànità. 
di Antoniojlinè aveva voluto ~ffidare lu cura ., L'onesto vecchio sapeva qual torto essa· 
della' sua educazione ad alcuna persona. faccia alla giovinezza e con !J_uale rapidità 
Eali steHso le aveva· insegnato ciò. cb e sa· corrompa l'intelligenza, e come· nou f!ICcia 
p~va, spede la musica, sua sola paaaiorie ·d'uopo di lungo tempo per trasformare in 
dopo la. nipotina. Antonio Filippini era uno suiocco insopportabile un fanciullo il 
professore di violino; i dilottanti afferma- meglio dotato d'ingegno. Anche la nipote 
vano cb' era uno dei primi maestri d'Italia era han l ungi dal credersi d' i.ngegoo.; sem• 
- ove il talento corre le strade,- e còn plice e modesta, divideva ìl suo tempo fra. 
t\n po' più d'ambizi(lne avrebbe di leggieri le (ICcnpazioni domestiche e lo studio. 
potuto procnrarsi una fortuna considerevole; La sua fita era fino allora scorsa piace· 
ma Antonio, modesto ne' suoi desideri aveva vola e felice ....... ma da; un po' di tempo era 
preferito viver povero a Bologna. L' istrn- immersa iu una grande inquietudine, D~ 
mento che l'eccellente· uomo aveva· scelto parecchie settimane il suo nonno era caduto 
per Angelina non er11, precisamente di quelli ammalato; le di lei cure affettuose gli ave. 
che si ha per costume di mettere in mano vano ridata la salute; ma ahimè! una pa­
!lile fRuciul)e; era,.a che ta~eriQ? era,......... ralisi leggiera, quantunque ben oaratteriz-
11 violino l · zata. dall'occhio chiaroveggente della o11ra 

E' d'uopo aggiungere, a discolpa del no· piccina, avevA. offesò .Ja sua parte ui·'. 
stro professore, ch' eglì era il felice posses· l nistra. - NQn sarà nulla, diceva ellà '' 
so re d'un violino eooezionale, d'un violino , f!ICEI!do le fregagioni alle. membra inflesai~ 
di Cremona ...... d'uno Stradivarit~s, che non bili del, v~cchio; non sarà! nulla1 nonno 
si poteva rassegnar~ di ved~r uscire dalla . oariasin1o; é da, qui a pochi giotni voi non 
sua famiglia. La nipotina, sotto l'a,bile di- · avrete 'pi~ niente. - Tu, hai ragiqno, amor 
rezione del nonno, aveva fa'tU rapidi, prp· mio; per un altro che av~sse queL che 
gressi, ed· era vel'amen:te degna di far ri· ' m''hu io sarebbe un nulla, iispondéva An· 

degli alabardieri Ecnague, onde questi 
possano ordinare i segnali ·che annunzie­
ranno la fausta novella al popolo di 
Madrid. · 

terà l'erede d'Alfonso XII, prima al corpo 
diplomatico e poscia a tutte le persone 
pre~enti. Il mimstro della giustizia, nella 
sua qualità di notaro del regno, redigerà. 
l'atto di nascita o l'atto dello Stato Civile,. 

Poscia, terminata la funzione tradizionale, 
verrà restituito alla madre il neonato. · . 

Se il neonato è un princi~e, s'innalzerà 
la bandier!l spagnuola nel! angolo della 
parte del pala:Gzo chiamata la Punta del 
Diamante; si tirerà immediatamente una 
sàlve di ventun colpo di cannone. Se ò 
una principessa, la òandiera sarà bianca, l . MOTI DELLA G. ALLIZ.·I,A .. la salve non sarà che di quindici colpi di 
CilUUOoe. Nel caso in cui il parto avvenisse , . ; , , ., •.. 
di sera, si porrà al disopra della bandiera · 
una lanterna, rossa o bianca, secondo il In alcune parti della Galizia occldèn~ 
s~sso. tale la popol11zione rurale si mostra. presa,, 

Tùtti i personaggi nominati nel decreto da una agitazione, che è ascritta a. diverse 
al dovranno trovare in quel momento cause. Si ridestauo le memorie dell'andò 
nella ,gmnde sala vicina alla camera. Nel· t~rribil~ 18.46. Appunto .iu quegli . stessi 
l'altra sala elle precede la camera di Sua dtstrettt oet quali allora Il capo · d61 còn­
~acstà si troveranno riuniti: il ~residente tadini S?.ela armò la gente . campagnuola 
del Consiglio e tutti i ministn; i capi di f11lci e picche, e condusse la moltitu­
Silperiori ([el palazr,o reale; il corpo di p lo- dine scatenata da un castello all'altro, 
tpatico; due deputazioni della Camera e ab bruciando e devastando, e non rispar-
<lel Seunto; i delegati delle Asturia; due miando neppure il bambino sul petto della 
~modi di Spagna dele!lati dalla, .Deputi\· madre, appunto in quelle contrade ricom­
~:jone della Grandezza; 1 capitani-generali; paiono i segni precursori di nn profondo 
i: cavaliel'i del Toson d'oro; uua . Com mis- com movimento degli ·animi. La nobiltà, 
siono degli ordini di Carlo III, d'Isabella nelle cuifamiglie sono .rimaste vive le ri-
l!\ cattolica, di Sàn Giovanni di Gerusa- membn\nza truci e terribili degli avveni· · 
lÌJmme; i quattro . ordini militari di San- menti di• qu{\rnut' anni. f<i, fUgf!iG nelle cìtt.à. 
tjllgQ, Alca_ntara, Calatrava .e Montesa; dove Je guarnigioni .le offro!li> sll:lvaguardia. 

:. I presidenti de[, Consiglio di Stato del Il governo ha pr(lso delle· misure ·. militari • 
Tt.·ibu.nale supremo, dell.a Corte dei Conti, preventive, • dei. corpi volanti . percoFrono 
,: le località dove i contadini si mostmno 
,1~1 Consiglio super1oì·e dulia guerra e della più. fndomiti e ttl!'bolenti; affine ·dì farv:i 
Jllarina, del Tribunale della Rota; sventolare r colori. hnperiali; mostra~do 

;. L'Arrivescov!Y di Toledo; cosl nel modo più chiat!Y ·e palpabi!e, cl~,e 
. Tutti gli antichi am\)asciatori ~i Spagna il governo è fermamente deciso ad infre~ 

all'estero. , · uare .con energia ogni tentativo che; te n~ 
'I presidenti delle Giunte superiori della . desse !l rinnovare i fatti sanguinosi , del 

guerra; · -1846, · · 
· Il capitano generale di Madrid; · - Da un ''sibillino comunicato ··della 
Il presidente del Consiglio generale di senìiufficinsa Abendpost di Viennà in 'data . 

Madriil; l' Alcade, presidente del Consiglio 24, togliamo i seguenti perio<ji, che ci • ·, 
municipale; il prefetto di Madrid, duca di sembrano i più importanti: . · · · . ' · 
Vivona, conte dì Xiquera; · • Secondo informazioni avute, fra la' po-' 

polazione campagnuola di alcuni ··distretti 
Il clero .della cattedrale i della Galizia (specialmente ai distretti di 
l diretto l'i delle armi ; Bochnia e Gorlice) si manifesta un11 note.-
! rappresentanti · deHa nobiltà di Ca. vole irrequietezza. Corrt~no i vi delle voci 

stiglia. · · ·· strane, elle cioè l'anno 1&86 si!l pei cou- , 
Il neonato. sarà tosto deposto sopra nn tadini in modo speciale apportatòre ili, · 

cuscino in un vassoio d'argento e la cama- sventure. Il fondamento di questa i,rrequ\­
"em inà1forJ.nvente al suo lato il presi· etudine dovrebbe rintracciarsi in quel che, 
dente, del . uousiglio dei ministri, presen- segue. 

tonio ;'ma, se io ·npn ~osso più Javon~re, 
noi avremo la miseria, l orribile miseria ...... 
poscia l'ospitale. L'ospitale!...... e di te, 
ponro.al;lgelo ,abban(lonato, cbo avverrà di 
te,quando • t11o nonno non sarà più al tuo 
fianco L .... '- Obe pariate voi di miseria, di 
ospitale.? non valgo nulla io L ... alla mia 
volta la:vorPI ò ancor io ...... lavorerò per a m· 
bi due ...... oh l come avrò del coraggio io ...... 
- r,avorare ...... non S!\i• dunque, diletta mia, 
quanto sia difficile? ...... E chi, chi mai vorrà 
impiegare una fanciulla Jella tua età, quando 
nella no·stra cura Italia, ·esseri forti e ~igo. 

· rosr uon trovano nè lavoro, nè impiego L .... 
Qual.somma di dana_ro ci rimane ancore,? 

Angelina arrossisce,, balbetta... ohimè? la 
borsa era vuota; ·la malnttiu ·aveva assor­
bito i pochi risparmi della famigliuola. -
Tu hai, spero, tutto1 Angelina, saltò su il 
veccbio che aveva compreso l'imbarazzo 
della fanciullr1- Siete cosi ammalato, non· 
no 1 ... -Non ti accorare, diletta mi11.; sta­
sera v'è concerto all'Accademia, il M,aestro 
8everini oonta ·molto ·sU: me e tu ~ai,quanto 
egli 'sia generoso - Vi sen\ite dunque tanto 
bene, nonno, da uspire oggi di oa~a ? -
Gr~zie alle . tue cure, *n gelo mio, io mi sento 
ottimamente, . . .•, 

· ~ Dammi il violino; oh' i!l eserciti un tao· 
tino le mie. dita .intorpidite dal riposo. E sio· 
come era ancor debole si collocò nella sua 
gran sedia a bracciuoli _;_ Intanto che An­
.ge}inll tirava fuori dallo scrigno il gioiello 
·11,rmonioso .e lo portnva.a suo nonno, questi, 
impadronitosi d un quade•·no di mus10a, lo 
percorse per farne scPita di un pezzo. Au· 
totiio prende il ·violino ohe gli è porto dalla 
nipote, lo contempla con amore, indi ap·pog· 
giaodolo contro la sua apalln, DB cava fuori 

.. qualche suono ... Ma di punto in bianco il 
viso dell'amnu\lato si altera, grosse lacrime 
scendono lungo le sue gote e .la sua mano 

tremante abbandona il. prezioso iatrumento, 
che cade mandando un suono lamentevole­
come l'ultimo sospiro d'un morente. Ange· 
lina ,comprendendo che 1111 nuovo malore 
colpiva il suo avolo, corre a lui, s' inghloc­
ubia al suo fianco, .e: Che htiÌ, dio'.ella còn , '' 
angoscia, cbe hai; nonno diletto ? La mi~ .... 
mano, rispoÒde Antonio, il. paralizzata, 'Jè li!! 
mie dita rigide non obbedisoono più alla, q 
mia volontà .... B un singhiozzo soll~vò il suo '"· 
petto. Angelina con le. mani congiunte dallo 
spaventv riguarda. il suo nonno ,tanto )l.ma~o 
e senza poter pronunci~re ,uua parola di. 
consolazione, mescola le sue, a,lle ·lag•ime:•, 
del vecch•o, •1uiudi .si mette a pregar~. ;Au-' ·.' 
tonio vinto dall'abbattimento in cui l'aveva,,.,,. 
immerso la malattia non ·tardò: punto· ad 
addormentarsi. 11 suo sonno ·Bra· agitato,: 
or& gli aembrrwa1 applliudito dalla scèlta,, 
.pQpòlazione. Bolognese, rientrare trionfante 
iu sua casa con. una bella ijomma di denaro, 
e .gli sorridesse di nuovo la .vita; ora gli 
sembrava d'essere inchiodato. nel suo letto· 
di sofferenze, muncando di tutt11,. alla, vigi· 
lia di morir di fame. Oh! come .il suo pu· 
vero cuor')· batteva ·con violenza L .. Che ne 
sarebbe avvenuto della sua amata nipote l: 
Sospiri soffocati uscivano dal suo petto> pa• 
role trooche dai ,singbibzzi giuogevano con 
pena alle ·sue labbrt~.;.. Io sono stato uti 
cattivo padre.... mi perdonerai tù, gentil 
Angelina ?.... Pre11di R. mio violino .... suona 
tosto! .... E tendendo ·l'ore.òchio: E'· una mu· 
sica celestel .. dono delle .voci d'angeli che 
cantano· iu quellll,.~orde! !.. .. 

Poi.. .. oh, ·il pubblico t'·intenderà e non. u 
avrà tanti iiori. p·er festeggiarti, nè .tanti 
brava per,. applaudirti·!' 0outinua; ·'lll.ia ~ara, ~ 
continua!!..., Angelina> p·allìda"e''treìuante , 
ascoltava con avidità le parole del··vecchio. ;.: -• 
Il non !lo suo diceva cgLL jl ve~q f,;FA,v.e~a,tl(: ii' 
ella realmente tanto ingbgno per t~Ìlt~re 'dl. ,, . 
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Da lungo tempo nella popola~ione ru­
rale della Galii!ia si è assodata la su per­
stizione, che nell' anno 1886 deva accadere 
la fine del mondo · 

Si produsse perciò nella popolazione 
delle campagne una certa ansia àllbastanza 
pronunciata. A ciò si aggiunga che nlti· 
mamente furono fatte elrcohtre fra i con­
tadini alcune petizioni e nominatamente 
una petiziotie contro la santificazione della 
domenica. 

Questa petizione fu f11.tta servire dagli 
ll.(;itatori in modo, che noiv11. presentata 
m contadini, per la maggior pttrte anal­
fabeti, come una preghiera esternata dai 
Signori a Sua Maestà per il ripristinamento 
del Robot (~) il che provocò dell'animosità 
contro l'aristocrazia. 
· La maggior parte degli agitatori indi­
cati furono arresta~i dalle autorità compe­
tentil' In nessun lùogo però si manifesta­
rono. traccia di agitazione alimentata 
dall'estero (le,g,qi polacoMJ 

Il signòr governatore spedì un delegato 
nei distretti sunnomi'nati colla facoltà di 
servirsi in caso di bisogno .. del mili~are, 
e le misure prese dal governo offrono ptena 
garanzia, che la popolazione delle campa­
gne tornerà quanto prima alla solita 
quiete." · 

Telegrafano poi alla N. F. Presse · da 
Cracovia, 24 : 

Fn incaricato il clero di predicare, du­
rante le fasto Pasquali, contro il moto 
delle campagne e di quietare i contadini 
che fossero eccitati da fillse dicerie. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
Da.ll& i'oBcana, 28 aprll& l~i6. 

L'addio di Pisa al P. Agostino- La dimostrazione 
- Bravi studenti l - l doni - J,a carità di 
P. Agostino - La pubblleazlone Mariotti -
Una Società Operaia eattoliea In Pisa -- Ai 
nostri avversarli - La sattimana Santa -
Echi del famoso processo Fallaci - - Ele· 
zlonl politiche - Notizie glornallstiehe. 

L'àtldio di Pisa al 1'. Agostino è stato 
qualche cosa <li grandioso, di straordinario, 
di talmente imponente ch'è ben difficile 
poterne dare auco uo' idea. 

Scriverò tra i· pochi· giorni felici· della 
mia vita la .giornr.ta <li . ieri trascorsa colà 
dove il mio cuore si allietò in modo insolito 
pensando a .questo nuovo trionfo della no" 
stra religione santissima. . . 

L'aspetto <·he presentava ieri il Duomo 
sfng!(e ad ogni descrizione. Immaginatevi 
che fino dalle 4 ant. la gente era accorsa 
alla chiesa, che alle 8 rigurgitava' di popolo, 

La predica era indetta per le ·n. A que­
st~ or~t conti naia di, persone tlovevano ac­
calearsi al di fuori. 

Si calcolano a ventidue mila i<· persone 
che in chies~ e fuori presero parte. Rlla gran 
ilimostmzione d'addiO di cui vi parlerò più 
sotto.· 

Allorchè P. Agostino sali sul pulpito, la 

sua fisonomìn severamente aimp11tica e tanto 
cara rimase proprio colpita nello scorgere 
quel mare d t leste, quell'uditorio desioso,. 
commosso che attendeva la sua parola, la 
sua ultima predica per quest'anno, in,quella 
Pisa che.gli avea dato prova di tanto affetto. 
. Il soggetto della confet·enzll di ieri fu la 
Pace dci popoli e 4elle nasioni in Oristo, 
o tanta fu la sublime potenza di quella 
parola dolce, soRve, penetrante, che anco 
ieri, vivi e fragorosissimi scoppiarono gli 
applausi, 

f,a aecond11 parte della predica fu l'addio 
a Pisa, al suo diletto popolo, che lo avea 
tanto onorato col suo concorso immenso, 
con la sua attenzione vivi~sìme, e i larghr 
frutti delle sue prediche. E qui vi assicuro 
che l'emozione nell'animo di tutti fu gran­
dissima, e tale che molti non potevan trat­
tener.e le lacrime. P. A,gostino beneni i SQoi 
ascoltatori, poi uscì dalla chiena, e il po­
polo eh~ lo ama tanto, gli volle rendere 
ancore. un attestato di sua gratitudine. 
Spontanea, senza pompe ufficiali, senza p_re, 
parati vi di sorta, si compié una cosi impo;. 
nent~, dignitosa e spleodidissìma dimòstra~ 
zione che io confesso non avér mai- veduVi 
altra simile e che ci è prova del sentimento 
di profonda riverenz!l e di ammirazione 
sempre viva .nel popolo verso i ministri 
di Dio. 

P. Agostino, umile nella sua _gloria, è 
·come tutti gli uotnini grandi estrsmamente 
caritatevole coi poveri. · · 

Potrei narrarvi molti e molti-tratti da cui 
·emerge lo sr•irito caritate,ole dell'ottimo 
Padre, ma sic>Jome andrei tropp.o in luogo, 
e poi forse sarébbe per lui un. dispiacere, 
mi limiterò a dirvi come del deiuuo rac­
colto dagli studenti pel dono, d a lui iJfferto 

.''nonchè ·delle elemòsine desti n'n te a lui se ne 
· servirà per collocare due poveri orfani, figli 
del popolo, mascltio e r~mm~na, negli Asili 
'infantili diretti dalle Suore di Carità. 
· Com'era stato annunciato la. pubblicazione 
Mariotti cc•mpilata dal Comitato degli Av­
vocati e !lestinata 'a vantaggio degli Asili 
sUinmentouti, usci ieri mattina e la prima 
edizione di 2000 mremplàri fu esaurits nella 
giornata. 

Splendida è questa pubblicazione che 
racchiu!le gli scritti dei più insigni prot'es· 
sori come Meneghini, Gabba, Tornioli, i 
giudizi della stampa· onestamente liberale, 
e i più bQi versi di bravi poeti in onore 
di P. Agostino. Di questa pubblicazione 
usoirà fra pochi giorni la 21\ edizione e 
sarà 'venduta a L. 3.50 l' ediz .. elege.nte, con 
belJiRBima fotografia del Frate, e Lire 2 la· 
ediz. economica. 

Se qualcheduno dei lettori volesse procu­
rnrsi 11uest.o bel libro può rivol~ersi in Pisa 
alla Ttpografia Mariotti e Nistrl. 

~ 

Quando P. Agostino salt nella oarrozz~,. 
tutta ricoperta di corone e di fiori, si elevò 
nel vasto piazzala verdeggiante, un applauso· 
lungo, insistente, calorosissimo; eppoi quel- I frutti delle prediche di P. Agostino so· 
l'onda sterminata di popolo, cui animava il· · no i pjù copiosi. Le conversioni sono state 
medesimo sentimento di ammira?.ione e di lmmerosissime. 
entusiasmo, segui il bravo oratore fino .a\ - Un'eccellente notizia; 
l'abitazione tra gli applausi e le acclama~ Si par\a della costituzione in Pisa d'una 
zioni le più 'entusiastiche. ~ocietà Operaia Cattolica di Mutuo Soccorso 

Quale spett.icolo fu mai questo. I balconi .!)ella quale si 9entiva UDI\ grande necessità 
delle >caso erano parati a festa, le campane e paro obe tra poco tempo potrà dirsi un 
delle chiese suonavano a distesa, e tutta la fatto compiuto l 
folla animate, entusiastica stringevasi intorno ··. Questa ò la conseguenza della predica. 

. all'intrepido .Apostolo di Cristo, benediceva dell'illustre conferenziere sull'Operaio. Tra 
a lui, e non contenta di aver~li tributato gli illustri ascoltatori del gran Frate fu 
siffatta OVH?.ione per le pubbliChe vie, con ·notato ieri il prof. Mantegazza. 
grandi grida lo chiamava alla finestra della * 
sua casa, ove anèo una volta; e con immenso 
entusiasmo gli porg~va il suo , saluto di 
giubilo, di riconoscenza imperitura. 

Anoo i bt;avi ·studenti non furono secondi· 
davvero nell'onorare il gran frate. 

Una commissione di essi, a nome di ben· 
300 studenti offriva a ·P. Agostino unà bel­
lissima pergamena recante un'epigrafe ve­
ramente splendida e affettuosa. In luogo poi 
del dono stabilito ofiriva al gran frate il 
denaro raccolto eh 'egli vuole ,impiegare nel 
modo di cui vi parlet·ò più sotto. 

Gli avversarii sono demoliti e al Secolo 
toccherebbe appiattarsi in uo~ tana, lui, 
tiranno e iniquo insultatore del celebre 
Frauoescano, che nei suoi velenosi articoli 
avea villa.nàmente attaccato, fu ieri dal 
popolo solennemente condannato, tantoohè 
si udirono alcune voci : Abbasso il Secolo! 

Tuttavia se oì compiacciamo ùi questo 
trionfo, non. provocheremo mai gli avversarii 
·anzi auguriamo ad essi che la parola di P. 
Ag<)stfno possa toccare loro il cuore e ri­
condurli a quella relil(ione d'onde ogni virtù 
:d'eriva, ogni bene si diparte. ... Anche il vostro corrispondente potè aver 

ligio di parlare col grHnd'uomo, di stringer-­
gli la destra, poichè nella auà umiltà· non 
permette che gli sia ha~iata, e di rice11ere !• Poche notizie e alla lesta adeHso, perchè 
un ricordo dalle suè mani. Si lo ripeto, la lo spazio mi consiglia a tagliar corto e il 
giornll.ta di imi sarà uni\ delle più b~lle proto altrimenti va nelle furie. 
delln mia vita ! . _ ,, Le sacre funzioni della settimana Santa 

Il comitato degli avvocati presieduto dal• . son? ~iuscite dappertutto imponenti e ordi· 
J'illu~tt'e Palamidessi, onore del Foro Pisano, · 01\ttsstme. Lucca che ha ognora mantenuto 
presentò all'oratorA un bellissimo quadro . lp sue processioni, non ostante la neqnizia 
pel suo convento di Nicosia, . dei tempi, e le provocaziflDi degli avversa-

Il C 't t d 11 s· d 11' · t · rìi compiè la consueta del venerdì santo 
omt a 0 e 6 tgnore e .arts oorazta, in modo ammirabile. A Livorno tutte le 

pisana offrì uno stupendo reliquiario d'oro, 
squisitamente lavorato da· uno dei primari Confraternite, gli alunni degli ospizii e della 
orefici di Lucca. · ·Cl.òttrina ctistiana, si recarono proeessional-

mente alla visita dei Sepolcri e all'Adora" 
:?.ione del SS. Sacramento come gli anni 
!)llSsati. 

* 

Lord Rosseberry, capo del Jl'oret'gn .0/fice, 
dioe .:he il governo delll\ Regina attendeva 
altri particolari da Aden e da Zeila per 
poter prendet•e una risoluzione. 

Aggiung~ che tale risoluzione verrebbe 
comunicata all'ltalin. 

"l'I' ALIA. 

Mestre - L' altra sera ·accadde a 
Mestre un tristissimo fatto. 

Parecchi militari usciti, di nascosto dalla 
caserma per darsi bel tempo, trovarono 
contesa con nlcuui borghesi del più basso 
ceto, per di più avvinazzati. l mtlìtari ri· 
flettendo 11lla loro falsa posizione. rientra• 
ro11o tosto in caserma, ma furono seguiti da 
quegli altri, che preso maggior. r.rdire pel 
ritirarsi dei soldati, arrivarono di.etro a loro 
fino alla porta e cosi dappresso che uno di 
essi riuscl ad introdursi in caserma. 

Ne fu scacciato naturalmente e la. porta 
venne chiusa. <Ma i compagm insieme all'e· 
spulso non rimasero contenti di quel trat­
illmento, e cominciarono a tempestar di 
sassi la porta e le finestre della caserma, 
producendo guasti non lievi. . 

U soito il corpo di guardia, intimò loro di 
rit!rarsi .. N.on avendo (Jtt~!l'!to ~~olcun prò 
da1 coostgh, nè dalle min~cme, fu sparato 
un primo colpo all'aria, ,;il''quale non im· 
panrl gli aggrebsori, poi url''secondo con lo 
s~esso risult11to, finalmenlé' ·un terzo tirato 
nel grUppi!, ohe colpi nel seguo stendendo 
al suolo il più giovme degli assalitori, certo 
Petenò dettl• Prussia, boccheggiante per 
una ferita al capo. l!1 gli altri allora si 
diedero alla fuga. 

Sopraggiunto al rumore l'officiale di pic­
chetto, il misero venue raccolto e condotto 
nel corpo di guardia, . ove si trovò che la 
palla gli era penetrata nella C<>lità carebrale . 
producendogli una ferita che in breve lo 
trasse 1\ morire.' 

Furono poco dopo sul luogo il dottor Gi-. 
rardon ed il Pretore di Mestre, il q!lale' 
ultimo auertl l'antorità giudiziaria al'· Ve· 
nezia, che procudette immedì11tameute, aol 
mezzo del Procuratore del Re Vanzetti e 
del Giudice iHtruttore Moroni, alle investi­
gazioni necessarie. 

Frattanto i soldati ed i borghesi che eb­
bero parte nel fatto furono condotti agli 
arresti. 

Ravenna -Il Ravennate pubblica 
una lettera di Farini che si dìéhiara riso· 

·tuto a non porre nè a lasciar porre da a-l­
enno la sua candidatura a deputato. 

ESTERO 

Spagna 
Fu aperto il testamento del compianto 

Vescnvo di Madrid ucciso da. mano assas, 
sin11. Il geoQroso Prelato, che cadendo ferito 
a morte invocava qua.le novello · Sterano. il 
perdono al suo carnefice. si mostrò non 
meno largo di cuore nelle sue disposizioni 
tostamentarin: egH lascia tutti i suoi .benh 
ai poveri. 

; {1/ 

l~·"----~------------trarne profitto ?... ma in tal caso nulla era 
perduto, e domani gli allievi di Antvnio 
diverrebbel'O i suoi. 

·Che gioia s'.ella potesse concambiargli un 
po' di quel benessel'e tlhe fino allora era 
stato prodigato a lei, - Un motto del vec• 
chio la f~ce trasul_ire - Angelina, hai tu 
del coraggio? - Per gio~arvi, nonno, credo 
che uòh me· ne.potrebbe mancare. -Quand'è 
cosi, fanciulla mia, n·on indugiare punto; 
prendi il. mio liolino, corri all'Accademia 
e domanda al maestro Severini il permesso · 
di sostitnirmi. E siccome Augelina era con-. 
fusa ~ Và, figlia mia, non dubitare ... va! ... 
I concerti cominciano ts.rdi in Italia, ed ora 
non sono che le otto pomeridiane. 

che ·non aveva perduto sillaba di quanto :a­
veva detto Ange!iua. Accetti sigttor maestro 
<lisa' egli, accetti to1to; taut'è, lei ooo ha al~ 
tra risorsa ed io hò la certezza che non 
a~rà a pentirse.ne. - Principe, rispose con· 
rispetto il maestro Severini; i suoi Jlesideri , 
so~no ancor quolli d è l suo servi tori:> ~-Quindi .. 
tornando verso An.gelina; Tu suonerai, fAII· 
èinlla mia, ma per fa prima e tutto di se­
guito e aYanti che arrivi l'alta società .. La. 
povera Angelina nou aveva fiu allora.ri· 
fiett\lto n tutto le difficoltà della sua iotra' 
presa ... vi pensò tutto ad no tratto, e il ·suo· 
cuore si strinse.... non sentiva più ·la··forza 
necessaria per eseguire un accordo tanto le 1. 
sue manine tremavano; ma questa em•lzione 
non fu che passeggierl\. La fanciulla voleva 
aver del cornggio per salvar suo nolioo da Ila 
miseria ... e n'ebbe. Avanzatasi iimanzi àlla · 
scena, installatasi nel posto designatole; pre- · 

,., ·La Co~te. d'Appello di Lucca ha dato""' 
ragione alla figlia della Carolina Alladio, i.' ' 

. !ll.tima del famigerato Fallagci di cui tanto 
parlarono i giornali condannando i parenti 
al ~ifa.cimento dei danni e alle spese pro­
cessuah. 

Cose di Casa e Varietà 

Angelina indossa la sua più bolla veste, 
pone unu. rosa nella cintura ed un nastro 
ne' suoi capelli : poi sola, senza guida, senza 

. appoggio, passa arditamente la soglia del 
p·alazzo Barberini - All'Accademia tutte le 
entrate erano ingombra dà un gran numero 
di c~rrozze sulle quali splendevano gli scudi 
gentilizi, e i cui cavalli suelli gareggiavano 
tJol .loro scalpitìo a fare uscire dal selciato 
viv.lde scintille. Senza lasciarsi sbigbttire 
da quel rumore, nè da quell' ingombrq; una 
fragile e delicat~ fanciulla s'avanza quas! 
correndo. ·Porta m mano una scatola dfcut 
ha gran cura dubitando di urtarla contro 
11ualche ostacolo impreveduto. E' Angelina, 
la cara picciua che, senza alcuna difficoltà 
giunge nella sala di concerto, Si presenta 
al maestro Beverini, al <1uale, con. modi 
gentili dice : «Signore, Antonio Filippini 
nonno mio è ammalato, 111otivo per cui non 
può fare la sua parte nel vo8tro concerto, 
e ... quando a •1oi non incresca vengo a so­
stitutrlo. A queste parole che scompigliavano 
tutte le combinazioni, Severini aggrottò l" 
sue nere sopracciglia, e avrebbe di .certo 
scacciata l'imprudente, se io q.uel momento 

· non fos11e intervenuto il prinotpe Barberioi 

. )~diò con uno dei pezzi del suo rej:i'é~torio' 
che meglio sapeva eseguire. F!n' dalle prime ' 
note tutti- gli orecchi sì fecero attenti, beo -
presto i o'uMi palpitarono, le respirazioni · · 
.si sospeseto, e tutti mormoravano : E' una · 
m\.tsica celeste ! sono voci d'angeli che can­
tano iu qùelle corde ... Il successo d'Auge. 
lina fu splendido; si volle sentiria parecchie 
volto ; ella non si fece pregare, e la sala 
sembrava volesse inabissare sotto il fragore 
degli applausi. 

Se vuolsi· considerare il sentimento che 
sJ?inse la fanciulla a sostitùire il suo ·avolo; 
1 'éntusiasmo seguito fu illimitato. Angelina 
fu coperta di fiori e ricoudottt.L in trionfo 
alla casa del vecchio. - Il indomani uu 
gra11 numero di allievi corse al Palazzo Bar­
beriui ·ad inscriversi e la gioia e la como­
dità entrarono r-osi nel focolare domestico 
del vecchio Antonio. · 

* . ,Comincia'· il tramestio per le elezio.ni po-
litiche. 

· ''.Vi coaf~rmo la pubblicazione del nuovo 
·giornale fiorentino la Concordia obe sarà 
ispiruto a sentimenti apertamente cattolici 
rià come piacque a qualche giornale di ri­
ferire, propu~oerà teorie di concilìazìontJ di­
scostanti dalle idee e dai sentimenti della 
gran maggioranza dei cattolici italiani. 

G. 

· tiov~rno e Parlamento 

. I commenti della stampa di Roma sullo 
scioglimento della Camera non ofi'rooo nulla 
di interessante essendo già preveduto. Ora 
incomincierà l'agitazione elettorale. 

E' atteso con uni\ certa curiosità il 
discorso-programma èhe prouuocierà Nico­
tera a .Napoli, dal quale può dipendere 
delle elezioni !j.el. Mezzogiorno. Alcuni ri­
tengom~ non improbabile un'alleanza ft·a 
D~·pretis e. Nicotera; per ora però ci sem· 
bra impossibile che i due uomini posHano 
manifestare un programma comune. Se ne 
parlerà; se mai, ad elezioni compiute 

- Il governo di Londra ha risposto con 
un telegramma di lord · Roseberry, al I(O­
verno italiano che lo richiedeva sul da farsi 
per il disastro deii'Harrar, 

Circolare Arclveloovlle. 
Sua Ecc. Mons. Arcivescovo ha diretta 

al clero e popolo della cittA e Arcidiocesi 
di Udine la seguente lettera çhe ci ·all'ret­
tìamo di riprodurre: 

Fin da quando negli ultimi anni ante· 
riori al m io Episcopato nell11 qualità di 
Vice-Presidente del Comitato Permanente 
dei Congressi Cattolici in Italia presta-..a 
la debole opera mia per la costituzione dei 
Comitati Diocesani e Parroccbiali, ebbi a 
riconoscere che questa illustn• Archiltiocesi, 
!\Di mat11 dagli ecoitamenti santamente ope­
rosi ed efficaci del Venerato mio Anteces· 
sorc, garPggiò tra le prime dell'Alta Jtà!ia 
nell' attnRzione del 1no Comitato Diocesano, 
ed accennava ad nn rigoglioso svolgimento 
dei Comitati Parroccbiali. Come le· conce­
pite speranze non abbiano conseguito ·l' ef­
fetto largamente caldeggiato dal mio Ante­
cessare di f. m., o meglio, come conseguito 
andasse mano mano scemando nel suo vi~ 
gore, io non 1., so; ma, qual che fosse il 
motivo di tale languore, questo so ·certa.; 
mènte, essere ciò avvenuto con doglia su­
premi\ di Lui, che tanto operosamente e 
sapientemente lo aveva promosso. 

Fino dalla prima mia Lettera Pastorale 
io vi ho annunciato, o Venerabili Fratelli 
e , Dilettissimi Figli, il mio fanno divisa• 
mento di dilatare quanto più è possibile 
nell'Archidiocesi l'istituzione dei Comitati 
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Parrocchiali. Mn era pure necessario che 
prima. di por mano alla sisterdazi!llle" delle 
"arie parti dell' edifizio, volgéssi' le. (iìfttl al 
fondamento, voglio dire al Ooìn!iàto" Dio· 
cesano; e pur troppo mi convinsi della 
necessità di una ricostruzione intorno a 
qualche antica pietra omai disgregata. Ed 
oggi ho Il piacere di significarvi, o Vene­
rabili Fratelli e Dilettissimi Figli, che il 
Comitato Diocesano è omai ricostruito, e 
che fra pochi giorni esso si affermerà pub· 
blicamente, affinchè intorno a lui si incen­
trino i Comitati Parrocobialì tuttavia su~­
sisteoti, e i nuovi che verrnnno a costituirsi 
in seguito. 

Quest'Opera dei Comitati h11 11er iacopo 
supremo l'unità dell't<zion~ cattolica. rac· 
cogliendo in sè per semplificazione ciò che 
disgregato correrebbe pericolo per la poohez· 
za delle sue forze di morire d'inedia, e su· 
bordinare le p~rti fra loro nell'unificazione 
dei concetti ad un organamento, che atsai 
davvicino si modella sull' organamento ge· 
rarchico della Chiesa, la cui difina intima 
fortezza si estrinseca nel continuo suo in· 
centramento verao la pietra angolare di 
Gesù Cristo; a ciui come per gradi ascendono 
l fedeli con l'ispettiva attbordinaziooe uni· 
tsria per mezzo dei Pari(\çhi, dei Vescovi, 
dei Metropoliti, del Papa,,,al quale chi si 
unisce, si unisce. con Gesù. .. Cri~to, di cui 
egli qui in terra è Vicario;: e di qui i Co· 
mitati Parrocchiali, Diocesani, Regionali, 
Permanente, che tutti soggetti alla subor­
dioazione d1 obbedienza rispet,tiva si unifi· 
cauo insieme nel Popa, . col Papa e pel 
Papa, e per mezzo di Lui io Gesù Cristo. 
Questi Comitati andranno sempre più 
perennandosi nella propria 'fila e fortezza, 
quando ciascun Comitato Pa•·rocchiale non 
trascuri, ma accolga e caldeggi, come fa. 
ranno i nostri, ,ja. Sezione Giovani, sulla 
quale il S. Pal\!fe11t\A.degnato di impartire 
nna Speciale B.eMiliJione nell'ultima Udi­
enza, che benignamente mi accordò come 
Vescovo di ·Mantova nel Febbraio 1884. 

All'opera dunque, miei Venerabili Fra­
telli e Dilettissimi Figli, all'opera. Tacciano 
le gare, che per loro natura. disgregano; ab· 
biamo bisogno di forza, e la forza sta nel­
l' uniòne non tanto materiale cioè del DU· 

mero, • quanto .·formala cioè nell' identitA 
delle mire e dei concetti, e ciò anche col 
eacrìficio delle personali convinzioni alla 
generale utilità dell' Opera. Se Gesù Cristo 
formò oggetto dèlle sue speciali orazioni 
la compatt11 ùnit!l di opere e di sentimenti 
fra gli stessi suoi Apostoli come non dovrò 
io che sotto la dipendenza del Vicario di 
Gesù Cristo tengo io mezzo df Voi la rap­
presentanza di Cristo, mostrarmi sollecito 
della •vostra unione, pregando voi, o Vene­
rabili Fratelli e Dilettissimi Figli, a. conser­
vare tra voi nell'unittl. delle fede l'unità 
delle opere, e supplicando insilltn<i l'E­
terno Padre a cementare sempre tneglio 
tra voi colla sua. grazia la unione~ 

Oh si, io mi riprometto che questa unione 
sar& da tutti gelosamente promossa e con· 
eervata, e in tale .fiducia di svolgimento 
ed incremento sempre maggiore dell'Opera, 
a. tutti e a. aiascl1eduno di voi, Venerabili 
Fraielli e Diletissimi Figli, impartisco con 
tutto il cuore la Pastorale Benedizione. 

Udine, dal Palazzo Arcives~ovile, 
21 Aprile J886. ' 

GIOVANNI MARIA ARCIVESCOVO 
P. F, MANDER 

Cancelliere AreivescoTìlo. 

Pei danneggiati di Dilignidi1. 
Sua Ecc. Mons. Arcivescovo apj?en& ebbe 

notizia dello spaventoso incendio che ba di· 
strutto l'intera borgata di Dilignidis, nella 
sua paterna .. solleoitudine faceva pubblicar~ 
la 1eguente odinanza: 

Ordiniaml} colla presente una questua di 
urgenza in tutte le Chiese dell'Archidiocesi 
nel più prossimo gim·no festivo all'ora del 
maggiore concorso pei nostri cari figli e ri­
spettivi fraMli danneggiati dall'incendio di 
Dilignldls, frazione di Socchieve in Carnia. 

Non aggiungiamo a questa Ordinanza al­
cuna parola di eccitamento, perchè la gra· 
ve~za del bisogno è troppo manifesta, sola­
mente raccomandiamo ai M. R.di Parrochi 
e Rettori di ciascuna Chiesa la. massima 
sollecitudine nel trasmettere a questa Curia 
jl ricavato della questua. 

Udine, 29 oprl\e 1886. 
t GIOVANNI MARIA ARCIVESCOVO 

P. Filippo Mander Cane. Aro. 

Tra111via. a oavaUl ia Udine. 
L~ SocietA per la coat1·uzione ed eseroiv.io 

di un& tramvia a ca.ulli nell' interno della 
nostra città costruirà le lineé secondo il si· 
atema più recunto che fOiloe adoperato nelle 
primarie città italiane come Torino, Milano, 
Verona con grande successo, inqnaotochè 
oltre ad essere in e.rmame!No aolidiaeimo e 
perciò di poca m11nntenzione non port~ n~&· 

, sun alterAmento al piano Htradale. Il servi· 
zio 1a.rà ordinato .in maniera che o"ni lO 
minuti in qualunque punto della linea 1i 
troverà una vott11.ra. 

Le rotaie aono di acciaio e provengono 
dall'Inghilterra, dalla. rinomata f11bbrica di 
Billling e Lilme di Londra. 

Il servizio si farà con cavalli robusti, per­
oorrenza media 6-7 chilometri all' or11. 
· La tassa sarà di cent~simi 10 da. qualun­
que punto di partenza. 

Boll,ettlno meteorolo*foo. 
Si annunzia da Nuofa York in data ~7 

corrAnte: 
«E' annuncia t& unA. tempesta. al sud di 

Terranova. Probabilmente muoferà d11ll' Est 
e altererà lfl temperatura delle coste britan­
ne e delle francesi 11diacenti. • 

Il nuovo ve1oovo di Trento. 
All'Eco del Litorak vieo data per sicura 

la nomina avvenuta dal Rev.mo Moos. Eu­
genio Va.lusei a Principe vescovo di Trento. 

La nottra appendice. 
Per cause indipendenti dalla nos~ra fO· 

lontà siamo coRtr~tti a sospendere l' appen· 
dice In ca.9a d'altri. Fra qualche giorno 
ne ripiglieremo la pubblicazione e la pro. 
seguiremo fino al termine del romanzo sen­
za altre· interru~ioni. 

ANGELINA PEROSA 
di anni lS, oggi dopo lunga e peoosissi01a 
malattia, munita dei conforti religiosi man­
cava ai tivi alle ore 1~,30 pom. 

l genitori Gio. Batta e Lucia nonchè i 
fratelli Ermenegildo e Riccardo ne danno 
il triste annunzio, dolenti di tanta perdita, 
ai parenti ed amici. 

I funerali ananno luogo domani alle ore 
6 pom. partendo dalla casa in Via del Freddo 
N. 3 alla Parrocchia di S. Nicolò. 

Udine, 29 aprile 1886. 

Dla:l'lo ·Sacro 
Venerdì 30 aprile - s. Caterina d·a Siena. 

MERCATI DI UDINE 

Udine, 29 aprile 1~16, 
Trattenute l' a~rrieoltore dai lavori campeatrf 

non ~otè oggi frequentare questo nostro mereato 
e cos1 il medesimo riusoi quasi alfatto sprovve· 
dute di generi. 

Segale dacobe. 
Cereali 

Diamo i prezzi elle si leggono sulla pubblica 
tabella •!mercato compiuto : 
Granot. Ojm. DUOlO L. 11.- & 12.50 

id. Cinquantino > 10.50 » 10.75 
id. Giallone oom. nuno • -.- :t !S.-

Segale :t -.- » 11.50 
Foraggi 

Disoretamente sostenuti l bovini. 
Fieni dell'Alta I q. dr. J,. 6.- a 7.-

Pollame 
Meroate inconcludente. 

Uova 
Scarso ed in ribasso. 
Vendute 50000 dà L. 44 a 48 il mille. 

Bachicoltura, 
Tranne in piccole zone ove la grandine danneg· 

giò lo acorso anno i gelsi, del resto in generale 
nella provincia si è soddisfotti dello sviluppo 
della foglia. 

Nel complesso siamo un po' in ritardo ooll& 
campogna bocologlcr. eeeeltuat• la Bossa ove il 
seme è schiuso quasi dappertutto abbastanza bene 
ed in taluna località. i bacollni banno ormai rag· 
giunta la prima mnta. 

Nel medio Friuli però il seme è da uri giorni 
al oovo ed è qnasl all' nltimo sta(\lo per schiudersi. 

La presQnte compognr. bacologico si basa sopra 
seme iiallo. 

Il Toson d'oro al Catdinal Jacobini. 
. Ieri il Santo Padre, ~61't i~tta la pompa, 
Impose al suo Segretari& . di Stato, E.mo 
Card. Jacobini, l' Ordina del Toson d' oro 
assegnatogli dal Gorerno spagnuolo per là 
felice· ulthnazione della vertenza per le 
isole Caroliue. 

Il Card. Jacobini ha fatto un discorsu 
in proposit~ dimostrando il proprio gradi­
mento. Il ì:ianto Padre disse brevi parole 
accentuando l'indole benefica del Pa11at~ 
e facendo voti per la prosperità della Re-

gina Reggente e per la grandezza;: della 
cattolica Spagna. La sera if Card. Jacobini 
olfrl un pranzo officiale al quale inter­
vennero sei Cardinali, il Corpo diplomatico, 
i Dignitari della Oorte pontilicta, e altn 
distinti personaggi. 

In Italia non sono decorati del Toson 
d'oro che il Re Umberto il Principe di 
Napoli e il cardinale Jacobini. 

La cettera della Re~ina di Spagna al 
Cardina.le Jacobini eommcia colle parole: 
• Mon bon Cousin •· 

Il duno dell'Imperatore Guglielmo 
al Papa. 

La croce donata dall'Imperatore Gu· 
glielrno al Papa è d'oro massiccio. Porta 
in cima un grosso rubino e nei tre altri 
lati altrettanti solitariì. Sette grossi rubini 
si trovano nel centro. La testa. del Salvn­
tore è cinta da una raggiera di diamanti 
Il pre1.zo è valutato a 60,000 marchi. 

La S. Sede e la Cina. 
Dispacci da Roma dicono che ormai è 

assicurata l'istituzione di relazioni diplo­
matiche dirette fra la S. Sede e la Oma. 
Temovasi che il governo francese) col 
pretesto della sua protezione delle Missioni 
m Cina, vì 'si opponesse, ma esso dichiarò 
ufficialmente di non opporsi. 

Ecco un altro fatto che fa risplendere 
rievpiùi come ha scritto l' Opinione c l'a­
stro de Vaticano. ~ Gl'Italiani compren­
dano la importanza grandissima di questo 
fatto. Esso vale bene mille esplorazioni, e 
procura al mondo tutto, dei benefici morali 
e materiali incommensuràbiii. E il Papato 
che ottiene tali risultati, è gloria italiana. 

Il Papa e il " Centro , 
La Gazzetta f>.Opolare di Colottia, l'or­

gano cattolico p1ù influente delle provincie 
renane pubblica la relar.ione di un udienza. 
accordata dal S. Padre ad alcuni deputati 
cattolici di Prussia. 

Ne stacchiamo il brapo relativo al 
Cen'tro: 

• Noi ci rallegriamo - cosi il S. Padre 
- dell'attitudine corretta dei cattolici che 
hanno nel Parlamento una rappresentanza 
si eccellente, si benemerita degli interessi 
della j)hiesa1 cosi persererante e pronta al 
sacrifizio. E anche grazie ad essa che la 
Chiesa riebbe un po' più di libertà. Se nuove 
lotte dovell!lero sorgere i cattolici le soster· 
rebbero ~on coraggio e tenacia, ma Noi 
nen temmmo. codesta necessità. Bisogna 
ae~ogliere,. ringraz!an~o Dio, tutti i mi­
ghorameutt che CI st fanno. Voi dovrete 
presto votare la nuova legge. Ci vorrà 
una certa riserva conforme alle circostanze 
ma Noi non Togliamo farei giudice d! 
quest~ cose. ~~~i conoscete quello di. cui 
la Cluesa abbtsogna e godete del consiglio 
dì capi illuminati e accorti. Accettato 
questa legge con soddisfazione e con be­
nerolenr.a, sebbene essa non accordi tutto 
quanto bisogna alla Chiesa. " 

La sottomissione del Des Houx. 
Leggiamo nell' Univers di oggi: 
" Il signor Enrico Des Houx pubblica 

nel giornale il Mattia un articolo intito­
lato : Soumission, nel quale dichiara di · 
sottometterai al decreto dell'indice che 
condannò il suo libro : S11uvenil·s d' un 
journati~te françaìs à Rome. 

" E quello eh' egli dùveva fare e che 
noi. non dubitavamo avrebbe fatto. 

• Il sig. Des Houx aggiunge all'annun· 
zjo . della sua .sot.tomissione delle spiega­
ZIOni e osservar.tom che avrebbero potuto 
essere ~itì brevi. E~?li dice in pari tempo 
che fara conoscere ti testo di questa som· 
missione non appena Roma l'avrà accettato. 
Noi lo riprodurremo. " 
-------·-------

TELEGRAMMI 
:Atene 27 - E' ferma oonYioziooe ohe il 

galiinetto si dimetterà se le potenze non 
ritireranno l'ultimatum. 

F~!!Je navi giunte al Pireo n.QII vr figu-­
rano le navi -russe. 

La. rispo'*, Ì\ll'ultimatum fu aggiornata 
perchè il gu~ilo desidera pri10a conosoer6 
se le cinquè· }Jlltenze persistono a mantenere 
i termini dall'urtimatum dopo la ea. adesione 
ai consigli della. F'raocia. 

Atene :-: I! Club della. Lega. nazionale 
adunatosi 1emera, dopo dtsoorai v.a.triottici 

., pptovò una. mozione invitando ti governo 

o la nazione a non demohilitare fiochè la 
Grecia sarti. sotto la pressione dell'ultima­
tum. ,La mozione si comunicherà oggi a 
Delijani. 

Si annunzia oggi una dimostraaione po­
polare ~l ministro delll\ guerra giunto dalla 
Tessagha. 

Atene 28 - Oggi si !eco l'annunziata di· 
mostrazione popolare. Parlarono parecchi 
oratori esortando il ministero a resistere 
alle pressioni delle potenze. Erano state 
prese delle misure di precauzione, ma fu­
r~no iont!li in seg11ito al carattere della 
dtmostrazwne. Per precauzione le truppe 
stanzlonaTano avan1i alcune legazioni estate. 

Parigi 27 - Il Temps ha da Ta.ogeri 
20 apr1le: 

Il Sultano giunse il 3 aprile a Mog4dor. 
La popolazione lo accolse con entusiasmo. 
Lo stesso giorno ricevette i ccosoli e 'isitò 
le difese dP!Ia città. Fu BRsai osservata la 
presenza a Magador di Scovasso ministro 
d'Itali~, cb'ehlie parecchi lunghi colloqui 
col Snltano, cui offerse da parte di Umberto 
una mitragliatrice, 

Ali~ ma.ttiua;del ? aprile ,il Sultauo parti 
per Suasa calcolas1 che l esercito che lo 
acco!Dpagoa ascenda a una trentina di mila 
uommt. 

Pariqi 28 .- Il Journal 0/ficiel pubblica 
la nom10a d1 Brazzà a commissario gene· 
ralc d~! Congo. 

P,al'igi ~3 - Il. 1'emps ha da Cracovia : 
L ag1taz1one del contadini non è ancora 

calmata: disordini scoppiarono a Zankluc· 
v.yu e fu~ono repressi dalla gendarmeria. I 
coutad101 fer';D~rono parecchi treni presso 
Grybow: dodiCI contadini furono uccisi. 

Londra 28 - Il Times ha da. Filadelfia: 
Il .minisiro d' Aua,tria a W ashington !u ri" 
cblamflto; non gh sarà dato un successore 
p~r?hè. 1! governo degli Stati Un i ti ricusa 
d1 Inviare una rappresentante a Vienna. 

.Roma 28 - Da Venezia sono stati so· 
~~ala~i ieri altri tre casi e varii morti dei 
g10rn1 precedenti. 

Da Brindisi 4 oasi, 5 morti dei giorni 
prec.edeotl. A Ostum1 ruorti 4 dei casi oo• 

. cultt nei giorni· precedenti. A Erohia uu 
ca~o fulminante seguito da morte e morti 
se1 dei giorni precedenti. A Maglia un caso. 

Sanitarii ritengono che col progredire . 
d~l c~ldo quest'anno avremo no11 estesa 
d1ffns1one della mal11ttia. 

C.!.RC,O MORO qerente 1'6t!pa11sabile. 

Utile libretto dal Giubileo. ·· 
(Nuova edi::ion~). 

Alla libreria del Patronato in Udine si 
vende un bel libretto colle preghiere op· 
portune al presente straordinario Giubileo 
da recitarsi nella visita delle Chiese. 

Una copia cent. 5. Per 100 copie L. 3 
per copie~lOOO lire 25. 

A cosa servono le statistiche. 
Nei periodici udine•i - ed in qualche 

altro che a corto di notizie le copia -·viene 
in questi giorni ripetutammte pubblicata 
una statistica della produzione di birra dello 
fabbriche di Graz ed un prospetto della 
quantità di birra introdotta in Italia da 
varie fabbriche austriache. 

Nella mia qualità di Rapprt~sentante della 
Fabbrica Birra dei Fratelli KOSLER di 
Lubiana ci tengo molto a dichi~rare che 
l'ultimo prospetto riflette la quantità della 
birra introdotta dalle altre fabbriche non 
solo in tutta Italia, ma anch~ nella Frrm· 
eia meridionale, mentre la Birra dei Fra· 
telli. Kosler non si vende per ora che es· · 
cluswamente nei varii depositi del Veneto. 

Facciasi dung.ue la proporzione .....• 
Del resto il favore incontrato dalla Birra. 

dei Fratelli Koslerl fatto a tutti noto ed 
invidiato, parla mo to più chiaro di qua· 
lunqu~ statistica per . quanto 1'ipetutam111le 
pubblicata. 

CARLO BURGHART. 

PEL MESE DI MAGGIO 

Rimangono anool'a poche copie del bel· 
lissimo libretto Nuovo Mese di Ma[Jgio a 
cent. 25 la copia. 

Vendesi presso la Libreria del Patronato 

AVVISO 

Dal sottoscritto si trovano delle 
Pompette, per uso di spruzzare fa· 
cilmente sulle viti' l' idrato:di calce. 

DOJIIENICO]RUBIC 
Borgo Pos11ol/~. 



LE- 'INSERZIONI 

OP.,ARIO DELLA FERROVIA 
---:---=~~-

PAE'.tTENZE 
-D.tUDJNI!J 

ore 1.43 aut. misto 
,. 1).10 ,. omnib. 

' per • 10.20 :. diretto · 
fBNI!.tl! ,. 1!150 pom. o.IUnib. ' 

" 6.21 ,. :> 
• 8.28 ,. diretto 

-·-·-······--'C:.. .... --····_:_:::.... .. _ 
ore '' 2.50 ant. misto 

. per » ·.' 7.54 ,O· o: nib; 
GoJtMONB " • 6.45 pom. " 

,. 8.47 .. » 

·-ARRIVI 
A tiDJNI!J. 

ore 2.30 11nt. mie,.,;: 
• 7.37 ,. diretto; 

da :.> 9,54 . ,. omnib. 
VEMEZ!A "'· 3.30 p01u. »' 

,. . 6 ~8 :. diretto. 
· ' ,.., 8.1/) ~· omulb. 

. ore . 1.11 ant. misto 
. dà ,. 10.- » orimib. · 

CollliiONS i· 12.30 ·pom. .. 
• 8.08 .,. 

·.· 
-~----·--;.....__----•-P --~-

< ore-;5.50 ant. omnÌb. Qre 9.13' ant. Qmnib. 
·: per ,. '17.45 ,. diretto ... da · ,. 10.10 ·:. dirotto 

PONT&I.lBA » 1'10.80 · » omrilb. 'PoN'tEMA~, 5J)l pom.omhih 
· ~ ~'4:25pom. ·,. · ,. 7.40 ,. ·• · 

• i 6.35 ,. diretto. ' , ' .. 8.20 » diretto 

QSS:J<;RV AZlONJ. MEfEOROLQGICHE 
!--:-~=-t.,..-a_z_,

1

t:-'o·ne di Udine J'i~uto '.l'È>-;;-nlco 
. . . 

28-4-86 
-----~·--(;;---­

ore 9 an t. ore 3 pom. ore 9 pom 
.Barometro ridotto Il o• alto 
metri 116,01 sul livello del 
'imare . . • . , Dlillim. 
!Umidità rel.ativa • • • 
:Stt<to del cielo • • . • 
'Acqua cadente . . . • 

--:-::----- -~-- -~-- -~ ' 

746.4 
.. 42. 

q .. sereno 

V t 1 dir~~ione • • • 
en ° 1 velocità chilom. 

l'ermometro centigrado • 

~urw ll!a~sima 23.0 
« . m!DIIDI\ 12.6 

NE 
l 

19.6 

'l 

745.4 
43 

mi$to 

8 
7 

21.8: 

Temperaturà; 
·all' aperto 

:LniGl. PÈTRACCO 
UDINE - in. Ghiavrif · UDINE 

746.2 
70 

misto 

o 
15.0 

II' IDI ID !l 
11.1 

Il ~ottoscritto avverte la so a numerosa clientela 
che uollu sua Farmacia lrovnsi un copioso assor- . 
timento, .. di Candele di Oem dMIIe primarie F11b, 
bl'ielle NtiZionall. , . . 

()osi· pure trovus• aud1·· un ricco assortimfloto 
torcie a consumo, _sia per u.;n Fun.er111i cOII)Jl per 
Prooessl6.ni, il. tutto ;\ p1·.ezzi ·limitatissimi; pe1;cb.è, 
il sudèqtto deposito tro1 an dosi fuori d~lla cmtr1 
da~iaria, nonò nggruval~ da Dazio._dis(ll'ta; t> 
dtnoltre'sol\ova! i Sigg. Acquirent! dal d1sturùo ~ 
e dalla,,,perdita' di tempo u~ol donrsi all'oct,orrenza :D 

!Il eivolge~e, all'Amministrazione d(•l dazio murato, :tl 
Il ranto p~r la sort:ta clle per l' Cll!l'li[ll in citlà. ~ 

k~ Laigi Petracco ~ 

·3et5-etJat5a~ea~t:Jt:Jtttltt~~~ 
l 

l.~ ~ •f::t....Jf:al~~"-'....!ill=o.l· f e::s;CJ\pt ' ' es>.· .. -·1~~""7~.· . 

l M~;Pi\TTlE· !?~I. VINI : 1\ Pr,çvarazigne vç~· tv!licro .ai· vini l'odore· \· · 
: ":, di mnlfa-. ·fusto' o botte, , 
i··. L8 alhnjazioni che pervllÌlgono più tS.cilmente. ai '·ini 
1 ,. sono l' '<lìl~>i-ìi di' muft'~. fusto o· batte e quanto sia' difficile\ 
f .. il g.· uaririf. tali vini tu'lti lo. s'anno; Eb.bene il La.ll'oratori.o 

Chimicoi'Enologico di 'Torino con recenti studi ottenne 
1 uìui prepilrazione. la· ''quale•'toglie Jnfa.llantomente tale. i'\ malatti~,e. d il• vino ... eò•.ì guar. ito .. acquista maggior _forza.\ . e ro buste~za. .. . . . 

s~ n.e garoantjsce l' e_fl'etto . . 

\ 

Dose, pér .250 litri vino da guarire L. 3.50 .. In Provin·. \ 
·. eia agl~i .. unlìere cent. 50 .. P. er l'estero unire le spese postali. 

lJep~çiJp presso t~ Ammin_(stra.aione det .Uiornale Il 
Oit.ta'dino Itu;liano ·uDINE. 

3~~~t~~~C4 

, Ranno Ohim~c~ ~1etallurgico 
Bl'lllllttato Il pl'emlato nll' Euposizione di Mo~a 1879 

• \ . ' l ' .. ; ' 

V'er. brunitore Istantaneo degli nggetti d'oro, argento, pachfond, 
tronj-o, rame. ottone, 3tagno, ecc. e.,c, perfettamente igioni~o, molt? 
ecOnomico e ~i facìHsshno uso, e couserva~r.re ~s~o~uto d111 metalli, 
oDorato da 'iùiìnerose attestazioni ·ed encOini,, !aceo~andato alle 
ehio~te, atabilbrientit tramwief alberghi, caffè, eeò. no'ncàè·a.' tutte 

:-le famiglia per vera ed assoluta otilitlt nellà ripulitura.e ralatt~& 
eon.serYazione, ~~lle. posate~l!l'' ~UpJ?eU~ttlli di c~oin~. ÌI;L ~aDJe, ar~ 
sento, eca. ecc. 

Vendelli in. fta~oni grab~Ì & 04llt. <;& ~.o, lllezzo_ ti."""!'. 4,0_ 
oemesimi. - Botbglia da btro 1.. ~.50. In tutta Italia da, pro...,.. 

' rall droghieri. · · ., . . .. • 
, .Deposito presso r ufficio annunzi dal Cittadino Ita7iano. 

IA richiesta alla fabbrica devono eqere dirette eaclusivamente 
1111" ln...,ntoro ~ G. C. D• LAt'l't -· Mil~JIO, via Ilrame,nte n. 3!i ••. 

· . 6 N. 8. - rdJalunque ~(ìw liquido' 'pèr lo st608o scopo p~sto f 
da p4rai in vaqdita •otto qualsìB,IIi cfen~minazione, ~. e verrà d .. 
ehisroto fal•lllda•ione f:oigere la firma" del 'fabbricatore eull' eti• 
,Jiettt. p<>rtata, 1~,ai lloeoni o bottisHc-, e bad~ro al Tiutir_o -re~> <.1 . 
(ll/llwitw., aulla· Gèr&laoc• • oialllo dm moideauhl. .. ....... '""'·~"· 

UDINE- TIPOGRAFIA DEL PATRONATO- UDINE 

i.l, ~P.>..'X'.fil>&..~~ .I?.>..'X'.fil>~~; 
t}.:>.\~r~~~ ~~~31ft 

.·---vvvw.it.N~ 

. AN :~I D' ESPERIENZA ~~ 1 

Le to~si si guariscono coll' uso doli e · Pillole-~· 
alle l!'enice pro parate dai farmacis_ ti Bosero e ~ 

1 
Sandri ·d}etfll il Duomo, Udine. . · 

~ 2~ ANNI D' ESPRRIENZA 2~ · ··~· 1 

~~~~~~~~~~ :[:§ .. ; 

~ F \p .. rltz:s·P~~~lfi~ 

\. GLOiliO ~ 
Uquore stoniatioo da prendersi solo nel-~ 

l'acqua .od al Seltz. 
Aoresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, , 

facilita la digestione. 
Si prepara e vendesi alla· farmacia l 

BOSERO e SANDRI - Udine. . , ~ 

~~~~~~~x~~~~~ 

ALLEVAT~RI 
DI 

OO~SSA"I 

:BOUQUBT · · PRINCIPHSSA · 'MARGHHRITA. 
Profumo I'IOI'ViRSfmo p~r,il fazzoletto é gll abiti 

··, DIODIQ~ .. ~. A ll11• MAESTÀ~· .&E GIN. A n' lTALI ... , 
. preparato da, SOTTOCAil Jlrofumlere 

. ·roaari''l'oax :àa:llva·'I''1'4'I'O · 
. , .· . DELX..I" , . :· · .. 

. nn. Oortl d'It~ih~· ~ dl P~rto&"allo 
'-<.,.i'"h-r"· P.REM I .A. T O .. ( ,.1'"'.r 

~· ;,.~~ ' alle ·Eap'illzloni· lnd_u~au· ~ Nil~t _. . . '/ 

t~~ '~-..:r'.j_ ~ 1871 • ~-~ . . ·,: ... JJ:."Mf\"1.~: 
Qu'èstiì Bougue( gOde .da .as.sat molti! anni Il fa voi-è tli!ll~ 

P!:f!. alta. aristoçrazia .e 'l'lene gtnst!lmente pre~ertto ad oglll 
àifia. ·,pr~parazione d1 tal genere. Esso. con~erv.a per molto 
$elllpo )j\ aua fragl'tl!l3a G. non .maoohlà me11omamente il. 
laaaOAotiO. .. . ·~·· 

CL;. FlàOOIIe L. 2,50 e L. es. .. ·c:~·. \. 
tMìle pru.o l' Ufficio ·aasumzi del OiUadino: I14liaM. 

~-·-lllll!!l!!!!!!!'i!l!!!!!!.!il!!!'i!!!!II!!!!I!!!!I'I,-.il!!!"ll'!.-!'!'""'"!!._.,."'"":~. ~--·-- ....,. ··- •
1
,tt" 

81Dl1NÈ: PER IL l1ftf~Ftlft0 
. Dìl.,Jiernq, Metàllo, A.:vorio, Tartaruga, eco. 
~~ 

Jlt:chiill !ranMte 
;·/;' porfozi6nllfa ln 

legno.lunga .7& 
ecu t. colla qua· 
}e si, (lOfiSOfiO 
Mgaro dello us· 
•ioallo di collt. · 

·-~ , 50.!. 1·1 imbal· 
. ·~ '"'f""~""·:; ' .JH~'(;'JI' !,. , 

. .. ,Questa maechina ai pub nncbo usare c.ol J?•ede eo•t•tnando 
a.l.'·~tilùoo 4i imp~J!U.atura Ull ped,le· 

MAOOHIU 
; AMERICANA 

• Profondità del bracelo 

ceiJ.I. 15, Splida, vel.oee, 

,~conomica, ~bbe un .sue­

cesso str.aordinario. 

. . Prezzo L. aG,_ illlbllllti­

·~~~L. li, ' ,. 

Macebfna tedesca 
Profondità del brac" 

~lo cent. 50. Robuslis· 
•ima, verticale, a dop· 
pio pedale, velçcitA di 

1100 giri al m,Ìnntt.~. 
Preé!~o L. 80. lmbal· 

!aggio L. &. 

Si pouono segar~ as· 
eicello di 25 CoDi. dl 

'l'"~····· 
nappreseiti~niià 1J?~esso l' Ull!ci& ADDUilZÌ del Cittadino 

Italiano, Via· Gò>Siil· ·N. 28. Udine; dove trovansi puro in 
, .dopoaitò gli'. uten~ili'.'oècorrenti all'arte .del traforo. Veadita 

l ~~ pre'~Ji d. o! c)llalogo .c ha si spediftCO grati• .. (ranco a chi li 
!Ìe fa richiesta all'ufficio suddetto. . 
o- .-- .. 

. ' 
VETHO SoJubilè 

Ii 'll.acon ceni. 70 
. Djrigersi àll' utlloio au.u.i 

. de_l n~~o 1~ •. • • 

~ Trenli in vendito. pr,_. l'.t. 
..,.. Ullluui do) noatr<l' g~ ..... 
t~~ ~ _, ioinlio ...... l... ~-

Ì' n ,~à.::irande .anticrvetico c. depurativo! deali umori 
•f:• .~·-del.sangue, si è la 

CROMOTRICOSINA 
derivante dal pl'incfpio dei simili • t1 r.(lmpost* , 

sotto fQr:tna a~JopatiClt dal Dott. PEIRA'NO dfQOMQ,J" 

liatter<i di medici diatinti, eQn uw)te .tos.timonianzo •ono a 
disposizione degli. ilf~r~~u\i .]>re••~ il Nnlujò Viotti in Genova, 
Pa.laz~o peneo, P1aua. 5 LampadJ, qualmenta l:lavaet:r,. livor­
ne&fit Ora ·abitante in. Gcr..ova, V in S. ll~!'~ardO~ 27, ~bl~~a do~ 
'futo fbbandonare.1ln1 pubblico servizio por le gravi mole•tie 

i'd'- un èrpote prw·ig$tt.flso. ~i.bcllo od ogni curo, 9 o.be datav9. .da., 
20 a più. anni e aia. stato ifunrito da cura interJÙ(ed ostetlla 
dallò Crom'otfico~ina ùel Cl;tlvlJre no~t., Pe.irano. - p.' ~ssere. 
purQ: stata gUarita dallu .Ct·ouwtrico!!iDl\ diJ, e1·pete •)•·o;~i{'.ò, e 
che. &.\l'eva .:fa~Hto ad ogn.i çuru. ~G ce:nfeaa~ dinanzi fl.d t'P. co·n .. 
.,aeas"~:.d~ d)stinti medici gaiW\'e.;i la conosciutis~imu "ignora 
.\'!.~chele Pellegrini, proprietaria della not\s~ima Vìl/A Ra-.-~.e1 di, 
-c~T'~iglianp, e d~ a vcr ad un .tempo a.~Creflcit~ta di molto la -&Ua 
-oapig~iatura. D'aver viottl ... cqUa Cr:ornotricosina. un' Sl'pet$ ri-

. ~ne:che lo. mnl'tirizzò pQr };2 8:D-~ti;"e d' esSAre c~rto di vint"er& ! ._ 

. ad .. un.tempo la. sua ca,lvizio, lo attesta. con ltJtteru. il sig. Luig~ 
Pupl«si di !limi": i, .Via Ve&c.ovarlo1 N. 906, D'·aver vin1.o ,ma' 
çJ'()nj.oa pao•·oftalmia el'petir.a. e per· più di duo te1·zi l' 4)ilOrQl~ 
IUIB~.cf t:rentonn4r~n calvizia pqre con pubbliche lettere to. eon .. 
f~llll' il prof. cav. F'ederico Alizori, onoi•e della .letteratura 
it4}.iana., conc3ciutia.simo jn Ge:nQva. ···. 

!!lino ormai noto a tutto il mondo lo pubbliche atteotnzioni 
·:: Cd-l,eélebre !IT!ista di canto Settlmio ·Mnlvezzi ora a Firense. 

,oii&)C.Oilfesa.a di cdove•·e Hila ONmotricosina _la guarigione 'di 
l IU'O'a cronica èirt,.ite. d1 itn f'rpeHsmp,:e iiF possedere ora·. una 
,l!òrlda ·•a.lute. oh e, l' ha •'~ .. almeQto -rilllii. ovanit.3. · cert.i••. imo·.·ad 

Jl<l'di vibo~re l• sua oalvl•i• •"• dat .. d& 4<l anni. Inoltre. 
ri\tona,aullo ea.lv'f:rie in ogni.etA,_cho p•!ò richiedo g~IÌ.D, 

·teml'o,' coma BI può r1!evare. dopo 8 e. 4. anni sull'·invéntore. 
·deU~ Crolliotrleosina e in 20 circa 'fotògr4Jle d~ individui uo-tio· 
lllml· Ì!l Ge!!OVa e ·che . ai .P•••~no verifica~• ai là FotoÌJTafi& 
·l!tlutto !D •!• Nuov_a, sta 11. mm0r ben~fi~to che ." ppo•·t11 l~ 
(Jro!Mtf!OoB1DIIo ogn. 'incredulo b può n!ovaro dal uumot'OSI 

'atlalltat_ì, •da.l~ttere oh)) d' ogni p•rte d' Italia e Fuori son vi, 
;alli! .. ! P!'<l'!BQ li alg. F1'8.nnesco.Pr1li. Vja dello Gra•i• 13. 

D~to In Udine pressè l' Ufficio annun:&i dal 
. (j(ttadi11o Italiano. 

~--~----~~--~----~------~--~ 


